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L’arrivo di Ancelotti sembrava poter aprire una nuova era
per la compagine azzurra. Si sperava in una ulteriore
internazionalizzazione della società e in un impatto deci-
sivo del nuovo tecnico sulle dinamiche di mercato.
Invece il Napoli non è cambiato, De Laurentiis non è
cambiato… È cambiato Ancelotti, da subito disponibile
ad accettare le parsimoniose strategie del suo nuovo pre-
sidente.
A pochi giorni dalla chiusura, il mercato partenopeo si è
trascinato tra illusioni, obiettivi sfumati e tante scommes-
se. Ancelotti, si dice, è stato il vero top player della cam-
pagna acquisti del Napoli. Ciò in parte è vero, ma il suo
importante avvento non riesce a mascherare qualche
punto interrogativo nella squadra costruita finora.
La premessa importante è che Ancelotti non ha la bac-
chetta magica e, ovviamente, avrà bisogno di tempo e
fiducia per imprimere nella squadra la sua idea di calcio.
Vanno però messi in evidenza quelli che sembrano, ad
oggi, dei punti fragili del nuovo Napoli.
I primi dubbi riguardano la porta. L’acquisto di Meret è
stato una grossa scommessa, divenuta necessaria dopo i
fallimenti degli obiettivi principali (Leno e Rui Patricio),
che si è fatta ancor più rischiosa dopo l’infortunio patito
dal giovane portiere. L’elemento che doveva garantire
esperienza alle sue spalle, Karnezis, nelle prime uscite ha
destato parecchie perplessità, al punto da indurre la socie-
tà a tornare sul mercato per rincorrere Ochoa e qualche
altro profilo che possa dare una quadratura ad un reparto
in cui sembrano esserci poche certezze e tanta improvvi-
sazione.
In difesa, le perplessità riguardano i terzini. Dietro Hysaj
e Mario Rui si agita un mare di dubbi. Per sostituire
Maggio si è ricorso a Malcuit, un ventisettenne che pro-
babilmente rappresentava l‘ultima scelta di una decina di
candidati, il cui elenco comprendeva, tra gli altri, Lainer,
Vrsaljko, Sabaly, Arias, Darmian. A sinistra, invece, i
medici interpellati continuano a dirsi ottimisti su
Ghoulam ad ogni occasione possibile, di fatto, però, il
giocatore continua ad essere ben lontano dal rientro a

disposizione e sarà importante capire quale sarà il suo
stato una volta tornato in gruppo.
Il centrocampo è stato rivoluzionato dopo l’addio di
Jorginho. Nonostante sia stato solo l’italo-brasiliano a
partire, l’arrivo al suo posto di Fabiàn Ruiz ha creato un
effetto domino le cui conseguenze saranno tutte da valu-
tare. Hamsik in regia piace quando avanza e illumina con
i suoi lanci e imbucate, ma desta molte preoccupazioni la
sua scarsa attitudine difensiva e i movimenti in fase di
non possesso. Con lo slittamento del capitano in regia,
sarà fondamentale un passo avanti in quanto a personali-
tà e continuità da parte di Zielinski, che si giocherà il
posto con il nuovo arrivato Fabiàn che, da parte sua, sem-
bra essere più a suo agio sul centro-destra, settore dove
però agisce Allan, unico vero punto fisso e certezza del
reparto mediano.
L’attacco, nonostante il mancato arrivo dell’agognato top
player, sembrerebbe essere il reparto paradossalmente più
florido e con meno problematiche dell’intera rosa parte-
nopea. L’arrivo di Verdi ha arricchito notevolmente le
possibilità di scelta ai lati (o alle spalle, vista la disposizio-
ne più centrale che gli esterni d’attacco occupano con
Ancelotti) della prima punta; il ritorno di Mertens consen-
tirà al mister di valutare diverse soluzioni offensive;
Callejòn e Insigne rappresentano le solite certezze, in atte-
sa di scoprire Younes tra qualche mese, e di valutare la
crescita di Ounas. Le uniche perplessità riguardano la
condizione di Milik. Dopo i due gravi infortuni è plausi-
bile che il polacco abbia difficoltà a reggere tutta la sta-
gione senza cali significativi. A quel punto bisognerà
capire se Ancelotti vorrà affidarsi, come Sarri, a Mertens
come prima punta o se vorrà giocarsi la carta, meno allet-
tante, di Inglese.
La speranza è che, alla fine, non ci si ritrovi a rimpiange-
re i mancati arrivi e che Ancelotti non pecchi di ottimismo
nel dirsi soddisfatto della rosa a disposizione. Si poteva
fare di più. E meglio.

Eduardo Letizia
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Stadio San Paolo,
un cantiere 
di preoccupazioni!
Sabato 25 Agosto ore 20:30, rischia di essere una data piut-
tosto importante per la stagione del Napoli, non solo perché
a far visita ai partenopei arriverà il Milan degli ex Reina ed
Higuain, ma soprattutto perché negli ultimi giorni s’era
paventata l’ipotesi che gli azzurri dovessero giocare questa
gara casalinga (ed anche qualche altra) non al San Paolo ,a
alla favorita di Palermo. Il perché è presto detto, infatti
come molti di voi sapranno quest’anno il comune ha avvia-
to i lavori di riqualificazione della pista di atletica dello sta-
dio San Paolo in vista delle Universiadi 2019, che consiste-
ranno nel rifacimento totale della pista di atletica e nella rea-
lizzazione di tutte le opere edili legate alla ristrutturazione
degli ambienti funzionali alle Universiadi di Napoli 2019
secondo le prescrizioni della Fisu. Il via al cantiere è stato
dato il 27 luglio, circa una quarantina di giorni dopo rispet-
to alla tabella iniziale, e già questo ha generato qualche
malumore negli ambienti partenopei. Purtroppo gli animi si
sono parecchio surriscaldati quando in società sono arriva-
te le prime immagini dello Stadio con la pista di atletica
completamente sollevata, che di fatto impedisce la visuale
sul campo a buona parte dei posti situati nell’anello inferio-
re dello stadio, cosa che ha impedito al club di avviare la
campagna abbonamenti per il prossimo campionato. A far
sentire la voce della società è Alessandro Formisano, Head
of Operations azzurro, che ai microfoni di Radio Kiss Kiss
espone il suo pensiero sui lavori di restyling dello stadio a
due settimane dall’inizio del campionato. “I lavori al San
Paolo sono in evidente ritardo e la situazione è preoccupan-
te. Io credo che l’opportunità create dalle Universiadi siano
molteplici e preziose anche per riammodernare il San
Paolo, ma bisognerebbe seguire un itinerario dei lavori
attento e scrupoloso. Non conosco il crono programma –
continua Formisano- ma di certo a giugno ci dissero che già
sarebbe partita la messa in opera. In realtà però a distanza di
un mese e mezzo affacciarsi al San Paolo desta molta preoc-
cupazione. Ci sono cumuli di materiali e lavori in corso. I

primi lavori sono stati messi in atto solo a metà luglio e ad
oggi nessuno è stato in grado di risponderci su quando sarà
effettuata la rinumerazione dei sediolini. Questi sediolini
dovevano essere cambiati da anni stando alle dichiarazioni
del Comune. Quindi che qualcosa non stia filando liscio è
evidente. Sono lieto che l’Assessore Borriello abbia detto
che saremo pronti per Napoli-Milan, però noi continuiamo
a dover coprirci con la garanzia dello stadio di Palermo e
non è certo una cosa piacevole ogni anno dover rifare docu-
menti per poter essere certi di avere uno stadio in cui gioca-
re, C’è un contatto continuo tra la Società del Napoli e le
istituzioni –chiosa il dirigente azzurro- e ci auguriamo che
la convenzione possa durare e che potremmo essere tran-
quillizzati sulla situazione dei lavori che, ripeto, è preoccu-
pante in questo momento.”
Non si fa attendere la risposta dell’assessore Borriello, che
in un intervista ribadisce la reale situazione dei lavori al San
Paolo :” Il cantiere dello stadio San Paolo ha dei tempi che
saranno rispettati –ribadisce l’assessore- così come sarà
rispettato il calendario delle gare nazionali e internazionali.
I lavori sono in corso, ci sarà chiaramente un momento in
cui potremo avere qualche sofferenza, ma i cantieri poi fini-
scono e comunque tutta l’area di cantiere non confligge
assolutamente con il terreno di gioco.
La pista di atletica e’ stata più volte “vituperata”. Gli inter-
venti alla pista di atletica –sottolinea- rientrano nei lavori in
vista delle Universiadi 2019. Le Universiadi sono un tra-
guardo importante, un obiettivo strategico per la città e la
Regione. Sarebbe un peccato non fare i lavori avendo i
finanziamenti. Noi teniamo molto allo stadio –conclude
Borriello- e abbiamo profuso impegno per arrivare fino
qui”.
Situazione alquanto calda insomma, quasi rovente come il
clima che ci accompagna in questa torrida estate, e se si
pensa che la transazione tra club e Comune per le penden-
ze pregresse, che era in via di definizione, si è arenata per
questo motivo, e che poi da settembre dovrebbe scattare la
nuova convenzione d'uso quinquennale del San Paolo, allo-
ra non crediamo che ci sia proprio da star sereni.

Salvatore Migliara
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Napoli, è caccia al portiere. Dopo l'infortunio occor-
so a Meret, e le prestazioni non esaltanti di Karnezis
in questo precampionato, hanno indotto la società
partenopea a sondare il mercato degli estremi difen-
sori per dotare la rosa azzurra di un elemento di
esperienza.  Ochoa è il primo della lista, i contatti
sono frequenti, il portiere messicano dello Standard
Liegi sarebbe entusiasta di poter intraprendere una
nuova avventura all'ombra del Vesuvio, ma la condi-
tio sine qua non imposta dal Napoli è solo quella del
prestito con diritto, e non obbligo, di riscatto. La
società belga, impegnata nel terzo turno preliminare
di Champion's League contro l'Ajax, preferirebbe
però cederlo solo a titolo definitivo. 
Sondaggi e contatti da parte del club partenopeo
anche per Ospina, nazionale colombiano in forza
all'Arsenal, e Mignolet dell'Arsenal. Ma anche qui la
situazione non cambia: il Napoli chiede solo il pre-
stito, per non sconfessare, di fatto, l'investimento su
Meret, anche in ottica futura. In ultimo, tra i papabi-
li, resta Gabriel, vecchio pallino del ds Giuntoli e già
in forza al club partenopeo due anni fa e in scadenza
con il Milan.
Questione terzino: in attesa di sapere con certezza i
tempi di recupero di Ghoulam e dunque eventual-

mente capire se sarà necessario un altro intervento in
difesa (Laxalt del Genoa è un profilo da seguire), il
Napoli ha trovato in Malcuit, 27enne francese ex
Lille, l'erede di Maggio e alternativa ad Hysaj nello
scacchiere di Ancelotti, dopo aver trattato in prece-
denza i vary Lainer, Sabaly, Arias e Darmian. 
Quando mancano ormai meno di 10 giorni alla fine
del mercato, tiene banco in queste ore la situazione
relativa ad Inglese: in questo precampionato è sem-
brato un corpo estraneo alla squadra, poco cercato (e
aiutato) dai compagni di squadra e soprattutto il
meno inserito fino ad ora nei meccanismi di gioco
del nuovo trainer. E' evidente che qualora si decides-
se per una sua cessione (gli estimatori non mancano),
il Napoli dovrà cercare un sostituto: Mertens, l'attac-
cante più prolifico degli ultimi due anni di Sarri, è
visto da Ancelotti più come esterno e/o trequartista
che come punta centrale nella sua idea di gioco. E'
degli ultimi giorni il nome del 'Gallo' Belotti come
eventuale partner di Milik nella rosa azzurra: la valu-
tazione è alta, almeno 60 milioni, e l'ultima stagione
del Gallo è stata tutt'altro che entusiasmante. E in
più, trattare con Cairo è impresa a dir poco ardua…

Giuseppe Di Marzo

Per Ochoa lo Standard
Liegi dice sì al prestito 
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La storia di Kevin Malcuit è una
di quelle che insegnano che i
sacrifici molte volte ripagano,
lavoro, costanza e volontà sono
tre principi fondamentali per
ottenere soddisfazioni. Nato a
Châtenay-Malabry (Francia), il
31 luglio 1991, inzia a giocare a
calcio nelle giovanili del Racing
Club de France e nel 2008
approda nel Monaco Under 19,
dove gioca fino al 2010 e vince
la Gambardella Cup. Nella sta-
gione 2010/2011 e quella suc-
cessiva, gioca sia nella squadra
Primavera, dove raccoglie 39
presenze e 5 reti, sia in prima
squadra (solo 3 presenze). Nel
2012 viene ceduto in prestito al
Vannes (12 presenze e 2 reti) e
poi al Frejus, dove va a segno 2
volte in 39 presenze. Nella sta-
gione 2014/2015 viene acquista-
to dal Niort in Ligue 2, dove
scende in campo 39 volte,
segnando 2 reti. Nell’annata suc-
cessiva per Kevin arriva la svol-
ta: viene acquistato dal Saint
Etienne in Ligue 1; nelle due sta-
gioni con i Les Berts mostra tutte
le sue qualità, giocando anche un
match di qualificazione di
Europa League e 6 partite pro-
prio nella competizione europea,
in tutto 34 presenze tra campio-
nato e Coppe. Nel luglio del
2017 viene acquistato dal Lille
per 5 milioni di euro, totalizzan-

do 23 presenze e anche 5 assist.
Chi l’avrebbe mai detto però che
il franco-marocchino tecnica-
mente nasce come attaccante?
Nel 2012 infatti, giocava nel
Frejus come attaccante, ma l’al-
lenatore decise di farlo giocare
come terzino destro, con la con-
vinzione che con la sua velocità
avrebbe reso molto bene in quel-
la posizione in campo. Sebbene
il calciatore non era d’accordo
del cambiamento di ruolo, il
tempo diede ragione al tecnico;
Kevin in futuro giocherà sempre
come terzino destro, due volte
anche a sinistra, addirittura 22
volte anche come esterno destro
di centrocampo. A Napoli ritro-

verà il suo ex compagno di squa-
dra ai tempi del Sain Etienne:
Faozi Ghoulam, e sembra pro-
prio che Kevin ripercorrerà le
orme dell’esterno algerino, in
quanto è un terzino con propen-
sione offensiva. Sono ben 57 i
dribbling riusciti per Malcuit
nello scorso campionato di
Ligue 1, secondo solo a Kenny
Lala dello Strasburgo con 62;
sono invece 12 gli assist sfornati
negli anni di Liegue 1 e Ligue 2.
Kevin Malcuit potrebbe rivelarsi
una pedina davvero fondamenta-
le dello scacchiere del Napoli di
Carlo Ancelotti.

Mariano Potena

Kevin Malcuit, terzino ex attaccante sulle orme di Ghoulam



DOPO QUESTO MERCATO, DOVE SI CLASSIFICHERA' 
IL NAPOLI? 1, 2, 3, 4, O DAL 5 IN GIÙ?
RISPONDONO AL QUESITO TRA LE MIGLIORI
FIRME DEL GIORNALISMO ITALIANO

Roberto BECCANTINI (La Stampa) - In attesa che il
mercato chiuda i battenti, credo che «questo» Napoli possa
tranquillamente competere per il podio. Ancelotti garantisce
esperienza, duttilità. Mi intrigano molto Hamsik alla
Jorginho, l’impatto di Fabian Ruiz e l’eclettismo di Verdi,
senza trascurare il recupero di Milik. Un solo nodo, per ora:
il portiere.
Gianfranco LUCARIELLO (Leggo) - Al di là dei valori
tecnici che restano pur sempre elevati malgrado un calcio-
mercato comunque contenuto, la squadra dovrà necessaria-
mente bisogno di un periodo di assimilazione delle nuove
strategie tecnico-tattiche. Il Napoli della scorsa stagione gio-
cava ormai a memoria dopo tre anni di Sarri, cosa che aveva
sensibilmente il gap esistente tra il Napoli e la Juve. Con
Ancelotti quasi tutto daccapo e c'è comunque la necessità di
fare in fretta. Nel giro d'insieme esteso ad altri club non va
trascurato ciò che hanno fatto a livello di potenziamento
degli organici: nell'ordine Inter, Milan e Roma che sulla carta
daranno battaglia grossa. Il Napoli ha invece tenuto un pro-
filo più basso determinando qualche naturale perplessità
sulla portata dell'organico, ancora carente in alcuni ruoli nella
trasformazione tecnico-tattica disegnata da Ancelotti.
Ragione per cui un terzo posto è pronosticabile almeno sulla
carta. Oggi come oggi.
Umberto CHIARIELLO (Canale 21) - Non rispondo fino
a che non è finito il mercato. Ci sono altri colpi specie delle
altre che cambiano il giudizio...
Francesco PEZZELLA (Udinews Tv) - Aspetto la chiusu-
ra prima di esprimermi. Certamente il Napoli resta la più
autorevole alternativa alla Juventus, anche se l’Inter si è
mossa bene e il Milan non è stato da meno. Credo poco nella
Roma. 
Perranto rispondo che il Napoli puo sicuramente chiudere
nelle prime 4. Se poi da qui al 17 arrivasse un tassello “top”
si potrebbe azzardare anche un “tra le prime 2”.
Donato MARTUCCI (Corriere della Sera) - Lotterà per
un posto in Champions se si crea l’alchimia giusta tra
Ancelotti è la squadra. Occorrerà tempo ma il Napoli rischia
di non averne perché il calendario non aiuta. Mi auguro di
sbagliare : credo possa lottare per il quarto posto.
Michele SIBILLA (Radio Punto Zero) - Per dare un voto
non si può non considerare il mercato dei competitor e,
togliendo subito dal mazzo la Juventus che ha ulteriormente

aumentato le distanze con le altre squadre, non possiamo tra-
scurare i colpi fatti dalle due milanesi, meglio l'Inter che il
Milan e la Roma, che forse ha ancora un piccolo vantaggio
avendo cambiato poco rispetto alla scorsa stagione, anche se
vedremo quale impatto pratico avrà la partenza del portiere
Alisson. Il Napoli, da par suo, ha sostituito un grande allena-
tore con un grandissimo e vincente tecnico, ma non ha cam-
biato strategie di mercato, continuando a puntare su giovani
di grande talento e su qualche scommessa, come il portiere
Meret, anche se per il sottoscritto è già fortissimo e predesti-
nato e come Malcuit. Ciò premesso, credo che gli azzurri
possano centrare gli obiettivi della società, ovvero, essere
competitivi su tutti e tre i fronti, quindi, dalla seconda posi-
zione in poi tutto è possibile.
Antonello PERILLO (Rai) - Il Napoli si classificherà al
secondo posto, lottando duramente per questo piazzamento.
Lucio PENGUE (Radio Kiss Kiss Napoli) - Per me il
Napoli resta la più accreditata alternativa alla Juventus. La
squadra di Allegri si è rinforzata puntando dell'usato sicuro
per dirla in termini di spot automobilistici. Dopo il Napoli ci
sono entrambe le milanesi che hanno notevolmente ridotto il
gap.  Sarà un campionato dove il Napoli dovrà puntare al
massimo, ma anche controllare cosa succede alle sue spalle...
Angelo POMPAMEO (SKY 903) - Gli azzurri lotteranno
certamente per i primi posti. Per l’ottimo organico che ha,
chiamatemi pure pazzo, a mio avviso arriverà al primo posto.
Pio RUSSO (Radio Base) - Ritengo il Napoli da quarto /
quinto posto. Juventus, Inter, Milan e Roma hanno fatto un
mercato migliore e si sono rinforzate a dovere. Farei atten-
zione anche ad Atalanta, Fiorentina e Torino.
Liberato FERRARA (Persemprenapoli.it) - Il mercato
non è ancora chiuso, ne' per il Napoli, ne' per le rivali. In que-
sto momento direi che il Napoli è dietro la Juve e l'Inter. Il
Milan anche lo vedo leggermente superiore. Ce la giochiamo
con la Roma per i quarto posto.
Luca CIRILLO (AreaNapoli) - Immagino un Napoli anco-
ra secondo in classifica ma più lontano dalla Juve e più vici-
no all'Inter. Milan e Roma per il quarto posto, ma la Lazio si
può inserire. 
Carmine MARTINO (Mediaset) - Solitamente le sentenze
si emettono a fine mercato. In questo momento inserisco il
Napoli tra le prime 3. Il top player, quasi sicuramente, non
arriverà. Il reparto offensivo, però, è stato ampliato rispetto
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all’anno scorso. Un dato che non viene considerato. Motivo,
per me, incomprensibile.
Carlo CAPORALE (Televomero) - A mercato quasi chiu-
so..... direi tra il secondo e terzo posto.
Anna Maria BUONOCORE (Canale 34) - Al momento
terzo ma il mercato non è ancora finito...
Ennio FO (Tele A) - Decisamente nei primi 4. 
Giuseppe LIBERTINO (Azzurrissimo/ MinformoTv) -
Se questo è il calcio mercato del Napoli senza colpi di scena
finale -con Ancelotti in panchina- non posso fare a meno di
dare un 6 alle scelte della società. 
Un mercato da piazza di centro classifica che non mi aspet-
tavo con l’arrivo in panca di Mister Carlo. Insomma è stato
un mercato ‘Sarriano’ fondamentalmente, con gente in arri-
vo anche affidabile ma senza stelle. Ci si affiderà agli ex por-
tieri dell’Udinese, alla collaudata difesa della scorsa stagione
con Ghoulam fermo ancora ai box per due mesi. 
Ci si affiderà al centrocampo con un Fabian in più: siamo
tutti curiosi di vederlo all’opera in serie A. Manca un leader
vero alla Vidal. Ero convinto arrivasse. 
Ed in attacco: Milik, Verdi e Inglese affiancheranno i tre ‘pic-
coletti’ azzurri che hanno tutti deliziato nella passata stagio-
ne con Sarri. Il bomber in attacco fortissimo mancherà.
La posizione degli azzurri ad oggi, a 9 giorni dalla prima par-
tita ufficiale contro la Lazio in campionato, credo balli tra il
terzo ed il quarto posto.
Michele PLASTINO (Teleroma 56) - Il Napoli ha un orga-
nico importante, ha conservato i migliori giocatori, ha sosti-
tuito un grande allenatore con un altro super tecnico, dico che
si piazzerà al secondo posto.
Manuel PARLATO (CalcioNapoli24/Canale 21) - Il
Napoli quest’anno avrà diverse incognite e scommesse. La
prima incognita sarà il gioco, quello che ha permesso di otte-
nere 91 punti ed un secondo posto che vale uno scudetto. Ora
il gioco è da rodare, come una Ferrari che resta con la stessa
carrozza, ma cambia motore. Dal gioco ai singoli. Incognite
e scommesse in diversi ruoli: tra i pali, con un Meret sicura-
mente portiere di grande avvenire, ma forse troppo giovane
per una piazza come quella napoletana. Incognite anche sugli
esterni dove per il gioco del Napoli di Ancelotti servono
gambe e resistenza. Ghoulam sarà l’incognita maggiore. A
centrocampo la scommessa su Hamsik può determinare in
senso positivo o in negativo la stagione azzurra. In attacco

Milik dopo due infortuni basterà ? Mertens giocherà ancora
punta centrale e soprattutto riuscirà a fare tanti gol come nelle
scorse stagioni ? Troppe domande, incognite e scommesse
anche rispetto a come si sono rinforzate le avversarie. Terzi
se tutto dovesse andare per il verso giusto.
Dario DE SIMONE (Radio TRAFFIC) - Il Napoli deve
lottare con il Milan e forse la Lazio per conquistare il quarto
posto.
Antonio CORRADO (Tele A) - Brutto mercato quello di
De Laurentiis ed eccezionale quello di Juve, Inter e Milan.
Buona la cessione di Jorginho, ma serviva un top player.
Dico quarto.
Antonello GALLO (TCS) - Al di là delle presunte voci per-
sonalmente non confermate al momento di nuovi arrivi, se il
mercato dovesse considerarsi chiuso oggi, temo che la squa-
dra nel suo complesso e considerato il cambio di guardia
sarebbe da quarto posto. Bisogna sperare che la juve pensi ad
altro e che i rinforzi delle milanesi non ingranino subito.
Occhio alla Roma che ha preso giovani davvero interessanti
a differenza di altri...
Massimo SPARNELLI (Giornalista) - Devo aspettare la
fine del.mercato, credo ancora nell’arrivo di un top player.
Cosimo SILVA (Mundo Napoli) - Il Napoli sarà anche per
questa stagione l'anti Juve, penso che gli azzurri possano fare
un cammino importante in Champions ed in Coppa Italia, in
campionato potrebbero posizionarsi tra il secondo e terzo
posto, non do la Juventus vincitrice del campionato, se l'Inter
dovesse prendere anche Modric e confermare la solidità
difensiva dello scorso anno, potrebbe realmente lottare per il
titolo... occhio al Milan... anche se confermo che la rosa del
Napoli oggi e superiore a quella dei rossoneri, e se Ancelotti
suonerà il suo spartito con questi interpreti allora ci riconfer-
meremo la squadra da battere dopo quella juventina...
Vincenzo VITIELLO (EuropaCalcio) - Se il Napoli resta
così e non effettuerà altre operazioni di mercato, penso che
possa al massimo classificarsi al quarto posto in campionato. 
Roberto ESSE (La Gazzetta dei Sapori) - Fino a questo
punto il Napoli è nettamente inferiore alla scorsa stagione.
Un terzo posto potrebbe accontentare tutti. Meno sarebbe tra-
gico.
Alessandro SEPE (Areanapoli.it) -  Terzo posto.
Antonio RICOTTA (Agenzia Italpress) - Terzo posto
Gianluca VIGLIOTTI (Canale 34) - Napoli secondo…
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Il sistema garantisce almeno una quintupla vincente
con 0 o 1 errori sulle 7 partite pronosticate. 

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

Le partite 7 partite in 5 quintupla

...vinci 121,40 euro

...vinci 109,65 euro

...vinci 103,00 euro

...vinci 109,65 euro

Milan
Genoa 1

Lazio
Napoli GG

Atalanta
Frosinone 1

Sampdoria
Fiorentina GG

Sassuolo
Inter 2

Torino
Roma P

Bologna
Spal P

di Vincenzo Letizia
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Parte il campionato:
azzurri favoriti nel
debutto con la Lazio
È la partita di cartello della prima giornata di Serie A: riflettori
puntati sulla sfida tra Lazio e Napoli che si giocherà
all’Olimpico. Nonostante il fattore campo avverso, gli azzurri
partono da favoriti nelle valutazioni dei bookmaker. Sul giudi-
zio dei quotisti hanno pesato diversi elementi: innanzitutto i
movimenti di mercato. Il Napoli ha sì ceduto Jorginho al
Chelsea, ma ha ingaggiato dal Betis Fabian Ruiz, centrocampi-
sta capace di ricoprire tutti i ruoli a metà campo, e tempo prima
aveva già messo le mani sull’esterno d’attacco Simone Verdi.
Senza contare l’effetto Ancelotti, salutato dall’entusiasmo della
piazza. La Lazio, invece, ha registrato più movimenti in uscita
che in entrata per il momento: via Felipe Anderson e De Vrij,
quest’ultimo sostituito da Acerbi. In più, anche i precedenti gio-
cano a favore del Napoli che ha vinto le ultime tre sfide dispu-
tate all’Olimpico contro i biancocelesti. Il risultato di questi fat-
tori sul tabellone scommesse è una quota di 2,20 per il succes-
so esterno del Napoli. Si punta invece a 3,40 sul pareggio men-
tre la vittoria della Lazio (che non batte gli azzurri in casa dal

2012) è valutata 3,30. Nella scorsa stagione entrambe le squa-
dre hanno spiccato per le prestazioni in attacco: la Lazio ha
segnato più gol di tutti, 89, il Napoli ha avuto il terzo miglior
reparto avanzato della Serie A siglando 77 reti. Un dato, que-
st’ultimo, che sposta la bilancia delle previsioni verso l’Over,
ossia sulla possibilità che il match finisca con almeno tre reti
complessive, sulla quale si punta a 1,60. 
Noi puntiamo sul nostro solito sistema, con € 10,00 sulla sesti-
na secca si incasserebbero, comprensivi di bonus, €333,12
circa. 
Per chi non ama rischiare, c’è anche il sistema ridotto con la
possibilità di poter sbagliare anche un pronostico. Buon diver-
timento con le scommesse di PianetAzzurro e ricordate che il
gioco è vietato ai minori e può causare dipendenza patologica.
Giocate con moderazione. 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
625 MILAN 1 1.55
616 LAZIO GG 1.55
626 ATALANTA 1 1.40
620 SAMPDORIA GG 1.75
624 TORINO PARI 1.75

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
616 LAZIO GG 1.55
626 ATALANTA 1 1.40
621 INTER 2 1.65
624 TORINO PARI 1.75
627 BOLOGNA PARI 1.75 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
625 MILAN 1 1.55
626 ATALANTA 1 1.40
620 SAMPDORIA GG 1.75
621 INTER 2 1.65
624 TORINO PARI 1.75

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
625 MILAN 1 1.55
616 LAZIO GG 1.55
620 SAMPDORIA GG 1.75
621 INTER 2 1.65
627 BOLOGNA PARI 1.75 



GOLOSANDO, l’utile guida
per tutti i buongustai 
Non v'è dubbio alcuno. Il cibo, il buon cibo, è uno degli aspetti più lieti
della nostra quotidianità. Ma come orientarsi nella marea di proposte
gastronomiche che, per nostra fortuna, ci propone la nostra godibilissi-
ma regione? Per venire incontro alla moltitudine di "golosoni" campani
è nato Golosando, una guida cartacea mensile, simpatica ed utilissi-
ma, fondamentale per conoscere ed apprezzare al meglio i sapori della
nostra regione. Golosando si aggirerà per pizzerie, ristoranti, trattorie,
sagre, pub, hotel, birrerie, vinerie, steak house, cornetterie, bar e disco-
pub per conoscerne pregi e difetti, portandoli all'attenzione dei nostri
lettori per fornire loro un'adeguata ed obiettiva disamina, preziosa per
orientarne le scelte gastronomiche. Golosando approccerà ad ogni
singolo locale tramite i suoi inviati, valutando la qualità delle pietanze e
del servizio offerto. Nella rivista si spiegherà come arrivare al locale in
questione, illustrando con foto le bellezze del posto ed il locale stesso.
Vi saranno, inoltre, info utili per prenotazioni e contatti.
Interessantissime saranno poi le interviste con le considerazioni degli
chef e dei proprietari. Non mancheranno poi i commenti dei clienti che
vorranno prestarsi a dire la loro sul locale in questione. Insomma, uno
strumento indispensabile per i golosi di tutta la regione!
Golosando sarà in distribuzione presso i locali che diventeranno nostri
partner e nei bar e punti di ritrovo della zona circostante agli esercizi
recensiti. 

Per far recensire anche il tuo locale o per conoscere
nel dettaglio tutte le altre offerte, scrivi a
golosando15@gmail.com








